
L A  C E L E S T I  A.

I l  senatore R in ier  Z e n o ,  che fu poscia doge, trovandosi nel 1236  a P iacen za  
come P o d e stà ,  ed essendo quivi in grande venerazione un M onistero di donne dell’ 
O rdine C isterciense, desiderò che un tale istituto s’ introducesse anche nella nostra 
città di V e n e z ia .  In effetto 1’ anno i a 3  ̂ partite da P iaoen za  dodici di quelle suore 
accom pagnate  da molti nobili sì Veneziani che P ia c e n t in i , e da due monaci di quel 
C en o b io  detto  della C o lo m b a, i quali, secondo l’ uso di allora, eran destinati alla dire
zione del monastero C isterciense, vennero a Venezia e fondarono quel C enobio  nel 
S e st ie re  di C aste llo  che dedicato a Maria Assunta in C ie lo  si chiamava santa Maria 
de Coelestibus, o santa Maria C e le s te ,  e corrottam ente la C elestia . D a  ciò vedesi, 
come osserva il C orn aro , esser favola, che questo nome Celestia  6Ìa venuto dal nome 
di Celestia , o di Celeste , che aveva la prima abbadessa fondatrice . Q uesto  luogo re
sosi Gno da’ primi tempi chiarissimo, e per il numero e per la condizion nobile delle 
R elig io se ,  per la loro pietà, e per li privilegi dai Pontefici o t te n u t i , era soggetto  alla 
sed e  A postolica, e alla direzione dei P ad ri  Cisterciensi della Colom ba . Insorti però in 
processo di anni varii litigi, e introdottisi d e ’ disordini nella regolar  disciplina, special
mente per la unione delle Osservanti e delle Conventuali ( 1 ) ,  fu levata a’ C isterciensi 
la surveglianza, e furon poste le monache sotto il governo de’ veneti P a tr ia rch i;  il che 
avvenne nel principio del secolo X V I  (a) ,  e così continuaron hno all’ epoca della sop

i i )  Per avere una qualche idea della corruttela introdottasi, come in altri, anche in questo mo
nistero basta leggere il Sanuto ne’ Diarii manuscritti, dove nel Voi. V i l i ,  anno iSog a’ 25 
maggio,'narra essere stato preso in quarantia criminal di retinir alcuni patricii zoveni i qual 
li questi mexi posati a tempo che la badessa nova clecla feva il suo pasto a la Zelestia, in 
monasterio con trombe e pi/ari serali balono tuta la note con le monache contra la forma di 
la leze etiam per muneghini et fu  preso di retenir sono numero 16 . . . .  et nota nulla fu  poi. 
E  nel volume X X X I. anno i 52 i adi i 5 settembre scrive, che il patriarca venne in Collegio 
raccontando che le monache Conventual rupe certo muro andava nel granaro di formenti 
qual havia le Observante, etfo gran rumor..........E nel X X X IX  adi 25 agosto i 5a5 abbia
mo che il patriarca con sier piero Contarmi avogador, sier bortolo contarmi cao di io, sier 
Antonio Venier, e sier Sebastian Contarmi et cavalier e sora le monache con capi del con- 
sejo di in , e altri officiali andono alla Celestia perchè quelle monache conventual molto 
disoneste portano cavetti longi etc. e fono sì per tempo che non erano vestite et venuti da
vanti il patriarcha et loro visto una fia. . . , Tajapiera con drezuole in testa di cavelli il pa- 
triarcha lafero e di soa man li tojo li cavelli, e volendo metter do moneghe in prezom fuo- 
ra dii monastero tutte le altre comenzono a r.ridar et mettersi alla porta sicché non fonno 
lassade meter unde se li convenne far admonition et non fo  altro .

(2) Abbiamo alle stampe i due seguenti libri : Questa sie la regula del glorioso confessore mi- 
ser Sancto Benedeto in vulgare ad instantia de le venerabile monache de la celestia obser
vante nuovamente stampata, In fine. Stampata in Venetia per maistro Andrea de [iota de


